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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 luglio 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 16.05.

Ridefinizione della missione e dell’organizzazione del

Sistema di Istruzione e formazione tecnica superiore

in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza (PNRR).

C. 544 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni volte a garantire il

rispetto dell’articolo 81 della Costituzione –
Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 luglio 2021.

Luigi GALLO (M5S), relatore, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 544
e abb.-A, recante Ridefinizione della mis-
sione e dell’organizzazione del Sistema di
Istruzione e formazione tecnica superiore
in attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR);
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la disposizione di cui all’articolo 4,
comma 9, con riferimento alla possibilità di
riscattare ai fini pensionistici gli anni di
studio nei percorsi ITS (due o tre anni in
relazione al livello di qualifica da raggiun-
gere), non comporta oneri a carico del
bilancio dello Stato poiché trattasi di ri-
scatto a titolo volontario e oneroso ai sensi
dell’articolo 2 del decreto legislativo n. 184
del 1997 e i cui oneri gravano esclusiva-
mente sul richiedente sulla base delle quan-
tificazioni dell’istituto previdenziale;

la previsione, al medesimo comma
9, della detraibilità delle spese di istruzione
sostenute per la frequenza ai percorsi ITS
non determina nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, giacché anche allo stato
attuale è ammessa la detrazione delle spese
sostenute per i percorsi ITS;

allo stesso comma 9 la previsione
secondo cui alle erogazioni in favore degli
I.T.S. si applicano le agevolazioni relative
alle erogazioni liberali in favore delle scuole
del sistema nazionale di istruzione non
determina nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, poiché la norma di cui
all’articolo 100, comma 2, lettera o-bis), del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al DPR n. 917 del 1986 già include gli ITS
tra i soggetti beneficiari;

all’articolo 5, in materia di standard
minimi dei percorsi formativi, appare ne-
cessario sopprimere la lettera b) del comma
5 e il comma 6, che prevedono la possibilità
di assegnazione alle Fondazioni ITS di per-
sonale pubblico in regime di comando, poi-
ché tali disposizioni sono suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, anche in termini di oneri
di sostituzione per il personale in servizio
presso le scuole del sistema nazionale di
istruzione, in quanto i docenti destinati a
svolgere attività lavorativa presso gli ITS
dovrebbero essere sostituiti presso gli isti-
tuti scolastici di titolarità con personale
supplente;

dalla costituzione o dal funziona-
mento delle commissioni di cui all’articolo
6, in materia di verifica e valutazione finali
e certificazione dei percorsi formativi e dei
relativi crediti, non derivano ulteriori oneri
a carico della finanza pubblica, in quanto
si provvede nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente;

al predetto articolo 6 appare neces-
sario tuttavia prevedere, a maggiore garan-
zia dell’invarianza degli oneri, che il de-
creto ministeriale da adottare ai sensi del
comma 1 debba definire anche i compensi
spettanti al Presidente e ai componenti
delle commissioni di esame, precisando,
con un comma aggiuntivo, che alla costi-
tuzione e al funzionamento delle stesse
commissioni si provvede nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica e che i compensi
spettanti al Presidente e ai componenti
delle commissioni sono definiti in coerenza
con quanto previsto dalle disposizioni vi-
gente in materia di esami di Stato del II
ciclo, di cui al decreto interministeriale 24
maggio 2007 e alla relativa tabella;

all’articolo 7, in materia di Accre-
ditamento degli ITS Academy, appare ne-
cessario introdurre una clausola di inva-
rianza finanziaria, volta a prevedere che
all’attuazione del presente articolo si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 8, in materia di raccordi
tra gli ITS Academy e il sistema dell’uni-
versità e della ricerca, appare necessario
introdurre una clausola di invarianza fi-
nanziaria, volta a prevedere che all’attua-
zione del presente articolo si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 9, comma 2, appare ne-
cessario prevedere che l’individuazione delle

Mercoledì 7 luglio 2021 — 73 — Commissione V



linee di azione nazionali da parte del Co-
ordinamento nazionale debba avvenire nei
limiti delle risorse del Fondo per l’istru-
zione e la formazione tecnica superiore di
cui all’articolo 12;

all’articolo 10, in materia di stan-
dard minimi dei percorsi di istruzione e
formazione tecnica superiore, appare ne-
cessario introdurre una clausola di inva-
rianza finanziaria, volta a prevedere che
all’attuazione del presente articolo si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 11, in materia di Coor-
dinamento nazionale, appare necessario in-
trodurre una disposizione volta a precisare
che ai componenti del Coordinamento na-
zionale non spetta alcun compenso, inden-
nità, gettone di presenza, rimborso spese o
altro emolumento comunque denominato;

il Fondo per l’istruzione e la forma-
zione tecnica superiore di cui all’articolo 1,
comma 875, della legge n. 296 del 2006
(capitolo 1464 dello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione), oggetto di ridu-
zione ai sensi del comma 3 dell’articolo 12
– che istituisce un apposito Fondo finaliz-
zato alla realizzazione degli ITS Academy
– reca uno stanziamento equivalente agli
importi della spesa autorizzata dalla stessa
disposizione, pertanto, si tratta di una mera
riallocazione di risorse tra Fondi aventi
nella sostanza le medesime finalità;

per l’anno 2021 le risorse del capi-
tolo 1464 risultano ancora integralmente
disponibili, non gravate da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate o destinate a pro-
grammi di spesa non revocabili o rimodu-
labili, così come per gli anni successivi dal
2022 al 2050;

si conferma pertanto che le predette
risorse appaiono congrue rispetto alle varie
attività finanziabili, in via prioritaria e non,
con il già menzionato Fondo, a ciò aggiun-
gendosi che l’onere è limitato all’entità dello

stanziamento e la quasi totalità delle spese
ha carattere di rimodulabilità;

il comma 7 del medesimo articolo
12, che prevede un cofinanziamento regio-
nale per il 30 per cento dell’ammontare
delle risorse statali stanziate, non com-
porta effetti diretti sulla finanza pubblica,
in quanto tale disposizione prevede una
mera condizione di ammissibilità al finan-
ziamento statale e non introduce quindi un
obbligo per le regioni, che potranno prov-
vedervi nel quadro delle proprie disponi-
bilità finanziarie – considerando anche i
fondi europei ricevuti – e dei vincoli di
bilancio;

all’articolo 13, comma 3, in materia
di anagrafe nazionale degli studenti e banca
dati nazionale, appare necessario precisare
che le relative spese, cui si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 12, sono pari a 400 mila euro annui
a decorrere dal 2001;

all’articolo 14, in materia di moni-
toraggio e valutazione di sistema, appare
necessario prevedere che all’attuazione del
presente articolo si provvede nei limiti delle
risorse del Fondo di cui all’articolo 12,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 5 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 5, lettera a), sopprimere le
parole: per almeno il 60 per cento,;

al comma 5 sopprimere la lettera b);

sopprimere il comma 6.

Conseguentemente all’articolo 12, comma
2, lettera a), sopprimere le parole da: nonché
fino alla fine della medesima lettera.
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All’articolo 6, comma 1, dopo le parole:
commissioni di esame aggiungere le se-
guenti: , i compensi spettanti al Presidente
e ai componenti delle stesse, nel rispetto di
quanto previsto dal comma 1-bis.

Conseguentemente al medesimo articolo
6, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla costituzione e al funziona-
mento delle commissioni di cui al comma 1
si provvede nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. I compensi spettanti al Presi-
dente e ai componenti delle commissioni
sono definiti in coerenza con quanto pre-
visto dalle disposizioni vigenti in materia di
esami di Stato del II ciclo, di cui al decreto
interministeriale 24 maggio 2007 e alla
relativa tabella.

All’articolo 7 aggiungere in fine il se-
guente comma:

4-bis. All’attuazione del presente arti-
colo si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

All’articolo 8 aggiungere in fine il se-
guente comma:

3-bis. All’attuazione del presente arti-
colo si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

All’articolo 9, comma 2, dopo la parola:
individua aggiungere le seguenti: , nei limiti
delle risorse del Fondo per l’istruzione e la
formazione tecnica superiore di cui all’ar-
ticolo 12.

All’articolo 10 aggiungere in fine il se-
guente comma:

4-bis. All’attuazione del presente arti-
colo si provvede nell’ambito delle risorse

umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

All’articolo 11 aggiungere in fine il se-
guente comma:

6-bis. Ai componenti del Coordinamento
nazionale non spetta alcun compenso, in-
dennità, gettone di presenza, rimborso spese
o altro emolumento comunque denomi-
nato.

All’articolo 13, comma 3, sostituire le
parole: con le risorse stanziate dal con le
seguenti: , pari a 400 mila euro annui a
decorrere dal 2001, si provvede a valere
sulle risorse del.

All’articolo 14 aggiungere in fine il se-
guente comma:

2-bis. All’attuazione del presente arti-
colo si provvede nei limiti delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 12 ».

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Luigi GALLO (M5S), relatore, avverte
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 2 degli emendamenti,
nonché gli emendamenti Vietina 3.105 e
10.105. In merito alle proposte emendative
la cui quantificazione o copertura appare
carente o inidonea, segnala le seguenti:

La Commissione 5.206 e 5.207, che mo-
dificano il comma 5, lettera b), che prevede
che per almeno il 20 per cento docenti,
ricercatori ed esperti siano selezionati tra
soggetti in servizio presso le scuole del
sistema nazionale di istruzione, le strutture
formative accreditate dalle regioni, le uni-
versità e gli enti della ricerca pubblici,
eliminando il riferimento alla percentuale,
ed il successivo comma 6, che prevede che

Mercoledì 7 luglio 2021 — 75 — Commissione V



detti soggetti possono essere assegnati alle
fondazioni ITS in regime di comando, ri-
sultando, quindi, in contrasto con il parere
della Commissione bilancio sul provvedi-
mento testé approvato.

In merito alle proposte emendative per
le quali appare opportuno acquisire l’av-
viso del Governo, segnala le seguenti:

La Commissione 4.206, che è volta a
prevedere, tra gli organi essenziali della
fondazione ITS, anche la figura del diret-
tore generale, non contemplata dalla vi-
gente disciplina. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine agli eventuali effetti finanziari deri-
vanti dalla proposta emendativa in esame;

La Commissione 5.202, che è volta a
prevedere che i diplomi conseguiti a con-
clusione dei percorsi formativi siano rila-
sciati dal Ministero dell’istruzione, anziché
dal presidente della fondazione ITS Aca-
demy, come attualmente previsto nel testo.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in ordine alla possibi-
lità per l’amministrazione interessata di
dare attuazione alla proposta emendativa
nell’ambito delle risorse disponibili e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica;

La Commissione 5.204 e Vacca 5.103,
che sono volte a prevedere che nell’ambito
dei percorsi formativi per i lavoratori oc-
cupati sia assicurato lo svolgimento di le-
zioni di didattica teorica anche a distanza.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in ordine alla possibi-
lità per gli enti interessati di dare attua-
zione alle proposte emendative nell’ambito
delle risorse disponibili e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica;

La Commissione 7.201, che è volta a
costituire un tavolo istituzionale paritetico
tra Governo e regioni incaricato dell’elabo-
razione di proposte ai fini della definizione
dei decreti attuativi previsti dal presente
provvedimento. Al riguardo, ritiene neces-

sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, anche in conside-
razione del fatto che le stesse non preve-
dono espressamente che ai componenti del
tavolo non siano corrisposti compensi, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati;

La Commissione 10.200, che è volta a
prevedere che i percorsi di istruzione e
formazione tecnica superiore (IFTS) siano
progettati e realizzati esclusivamente dai
soggetti associati di cui all’articolo 69 della
legge n. 144 del 1999. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità per i soggetti inte-
ressati di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

Vietina 10.105, che è volta a prevedere
che i percorsi di istruzione e formazione
tecnica superiore (IFTS) siano progettati e
realizzati, oltre che dai soggetti già indicati
nel testo, anche dalle strutture formative
accreditate dalle regioni per la formazione
superiore e di livello equivalente. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’avviso
del Governo in ordine alla possibilità per i
soggetti interessati di dare attuazione alla
proposta emendativa nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

Identici Vacca 10.103 e Di Giorgi 10.104,
che prevedono che alla progettazione dei
corsi dell’IFTS concorrano, oltre ai soggetti
già indicati dall’articolo 69, comma 2, della
legge n. 144 del 1999, anche le istituzioni
di alta formazione e specializzazione arti-
stica e musicale. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine agli eventuali effetti finanziari deri-
vanti dalle proposte emendative in esame;
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La Commissione 11.200 e Fornaro 11.100,
che sono volte a prevedere che del Coor-
dinamento nazionale di cui all’articolo 11
facciano altresì parte rappresentanti delle
parti sociali. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendativa nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

La Commissione 12.204, che prevede
l’obbligatorietà del cofinanziamento da parte
delle regioni degli ITS Academy inseriti
nella rispettiva programmazione territo-
riale dell’offerta formativa, eliminando il
riferimento al fatto che gli stessi siano stati
accreditati ai sensi dell’articolo 7. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in ordine agli eventuali effetti
finanziari derivanti dalla proposta emen-
dativa in esame;

La Commissione 13.202, che è volta ad
assicurare alle regioni l’accesso alle banche
dati di cui all’articolo 13, comma 2. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli effetti fi-
nanziari derivanti dalla proposta emenda-
tiva in esame;

La Commissione 15.201, che prevede
che in via transitoria, nel primo biennio di
applicazione della presente legge, si inten-
dono accreditate tutte le Fondazioni ITS
già costituite, alla data di entrata in vigore
della stessa, che abbiano almeno un per-
corso attivo e dispongano di sedi e labora-
tori anche in via non esclusiva, nonché le
Fondazioni ITS per le quali, alla medesima
data, sia stato avviato il procedimento di
costituzione. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa in esame.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
rispetto alla nota trasmessa dagli uffici
della Camera, rileva che anche l’emenda-
mento 5.203 della Commissione, concer-
nente i raccordi tra I.T.S. Academy e si-
stema dell’università e della ricerca, pre-
senta profili problematici giacché, sulla base
degli elementi attualmente a disposizione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
non si può escludere che l’attuazione della
proposta emendativa richieda stanziamenti
aggiuntivi di bilancio. Esprime pertanto pa-
rere contrario su tale emendamento.

Per quanto riguarda le proposte emen-
dative 5.206 e 5.207 della Commissione, che
il relatore ha segnalato come prive di quan-
tificazione e copertura, concorda con tali
valutazioni.

Per quanto riguarda gli emendamenti
sui quali il relatore ritiene necessario ac-
quisire il parere del Governo, esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti 4.206 della
Commissione, 5.204 della Commissione,
Vacca 5.103, Vacca 10.103, Di Giorgi 10.104
e 12.204 della Commissione.

Sugli emendamenti 7.201 e 5.202 della
Commissione, esprime parere favorevole a
condizione che siano inserite nei due emen-
damenti apposite clausole di invarianza
finanziaria.

Inoltre, rileva altresì profili problema-
tici anche sull’emendamento 14.201 della
Commissione, afferente ai compiti del ta-
volo di monitoraggio, e su di esso esprime
parere favorevole a condizione che venga
recepita la clausola di neutralità finanzia-
ria riferita all’emendamento 7.201 che isti-
tuisce il suddetto tavolo di monitoraggio.

Sulle restanti proposte emendative
esprime nulla osta.

Luigi GALLO (M5S), relatore, formula,
pertanto, la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 2 , nonché gli emen-
damenti 3.105 e 10.105, riferite alla pro-
posta di legge C. 544 e abb.-A, recante
Ridefinizione della missione e dell’organiz-
zazione del Sistema di Istruzione e forma-
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zione tecnica superiore in attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(P.N.R.R.);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 5.202 della Commis-
sione, con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

al medesimo emendamento 5.202 ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , che vi
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

sull’emendamento 7.201 della Commis-
sione, con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

al medesimo emendamento 7.201 ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Ai
componenti del predetto Tavolo istituzio-
nale paritetico non spetta alcun compenso,
indennità, gettone di presenza, rimborso
spese o altro emolumento comunque de-
nominato;

sull’emendamento 14.201 della Commis-
sione, nel presupposto che sia approvata la
condizione volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione, posta sull’e-
mendamento 7.201;

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 4.206, 5.103, 5.203,
5.204, 5.206, 5.207, 10.103, 10.104 e 12.204,
in quanto suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11

aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di

pari opportunità tra uomo e donna in ambito

lavorativo.

C. 522 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, fa
presente che il progetto di legge reca mo-
difiche al Codice delle pari opportunità tra
uomo e donna, di cui al decreto legislativo
n. 198 del 2006 e che il provvedimento, di
iniziativa parlamentare, non è corredato di
relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 2, recante
Modifiche all’articolo 25 del Codice delle
pari opportunità in materia di discrimina-
zione, in merito ai profili di quantifica-
zione, rileva che le disposizioni in esame
ampliano le fattispecie di discriminazione,
anche indiretta, di cui all’articolo 25 del
decreto legislativo n. 198 del 2006, norma
di carattere ordinamentale alla quale non
sono stati ascritti effetti finanziari e che
risulta assistita da una clausola di inva-
rianza (articolo 58 del medesimo decreto
legislativo). Al riguardo, non ha osserva-
zioni da formulare nel presupposto, su cui
appare utile una conferma, che nell’ambito
delle amministrazioni pubbliche eventuali
modifiche nell’assetto organizzativo, qua-
lora risultino necessarie per effetto della
norma in esame, possano effettivamente
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essere attuate a invarianza di risorse come
statuito dalla relativa clausola.

In merito all’articolo 3, recante Modifi-
che all’articolo 46 del Codice delle pari
opportunità relativo alla situazione del per-
sonale, in merito ai profili di quantifica-
zione, rileva che le disposizioni in esame
estendono per le aziende l’obbligo di redi-
gere ogni due anni il rapporto sulla situa-
zione del personale; in proposito non ha
osservazioni da formulare, considerato an-
che che alla disposizione originaria, ora
ampliata, non sono stati ascritti effetti di-
retti sulla finanza pubblica. Ritiene peral-
tro necessario acquisire dati ed elementi di
valutazione volti a confermare che i sog-
getti pubblici interessati (Ispettorato nazio-
nale del lavoro, Ministero del lavoro, Di-
partimento per le pari opportunità della
Presidenza del Consiglio dei ministri e Con-
siglio nazionale dell’economia e del lavoro)
siano in grado di svolgere gli adempimenti
aggiuntivi richiesti dalle norme, rispetto a
quelli previsti a legislazione vigente, nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie già disponibili.

Per quanto concerne l’articolo 4, re-
cante Certificazione della parità di genere,
in merito ai profili di quantificazione, con
riferimento alla certificazione della parità
di genere, ritiene necessario acquisire dati
ed elementi di valutazione volti a confer-
mare che il Ministero del lavoro sia in
grado di svolgere gli adempimenti aggiun-
tivi, rispetto a quelli previsti a legislazione
vigente, relativamente all’acquisizione e al
monitoraggio dei dati trasmessi dai datori
di lavoro, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, come previsto dalla clau-
sola di invarianza riferita all’intero codice
delle pari opportunità e che risulta quindi
applicabile anche alla disposizione ora in-
trodotta. Per quanto attiene alla costitu-
zione, presso il Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri, del Comitato tecnico perma-
nente sulla certificazione di genere nelle
imprese, rileva che le norme non ascrivono
a tale istituzione nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Andrebbero peraltro
acquisiti, a suo avviso, dati ed elementi di

valutazione volti a confermare che le atti-
vità e la gestione del Comitato siano rea-
lizzabili nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, con riferimento sia ad
emolumenti comunque denominati sia alle
strutture serventi.

Con riferimento all’articolo 5, recante
Premialità di parità, in merito ai profili di
quantificazione, rileva che lo sgravio in
esame è configurato nell’ambito di un li-
mite di spesa complessivo, la cui osser-
vanza è garantita da un decreto ministe-
riale attuativo che fissa, fra l’altro, la mi-
sura dei benefici da riconoscere a ciascun
beneficiario (entro i limiti fissati dalla norma
primaria). Segnala che la prestazione di cui
si tratta, inoltre, ha carattere rimodulabile
sulla base delle risorse effettivamente di-
sponibili e in rapporto alla platea dei be-
neficiari. In proposito, non formula quindi
osservazioni nel presupposto dell’idoneità
delle procedure previste a garantire il ri-
spetto del predetto limite complessivo di
spesa. Per quanto attiene alle modalità di
copertura, che prevedono l’utilizzo del Fondo
per occupazione e formazione, ritiene ne-
cessario acquisire conferma che la nuova
finalizzazione, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall’esercizio 2022, sia compati-
bile con le risorse disponibili e non pre-
giudichi altri interventi già programmati a
valere sulle medesime risorse.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria evidenzia che il comma 3 dell’arti-
colo 5 provvede agli oneri derivanti dal
comma 1 del medesimo articolo, pari a 50
milioni a decorrere dall’anno 2022, concer-
nente lo sgravio contributivo riconosciuto
ai datori di lavoro in possesso della certi-
ficazione della parità di genere, mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 (capitolo 2230 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali). In proposito, ritiene op-
portuna una conferma da parte del Go-
verno in merito alla effettiva disponibilità
delle risorse utilizzate a copertura e alla
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circostanza che l’utilizzo delle stesse non
pregiudichi ulteriori finalità già previste a
legislazione vigente.

La sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA, nel depositare agli atti della Com-
missione una nota della Ragioneria gene-
rale dello Stato da cui emergono talune
criticità sul provvedimento in esame (vedi
allegato 1), rileva la necessità di acquisire
sullo stesso provvedimento la relazione tec-
nica e, pertanto, chiede che il seguito del-
l’esame sia rinviato ad altra seduta.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, con-
corda con la richiesta della rappresentante
del Governo.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009, la
predisposizione, entro il termine di cinque
giorni, di una relazione tecnica sul testo del
provvedimento in esame.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 luglio 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 17.25.

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la

salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 luglio 2021.

Maurizio LUPI (M-NCI-USEI-R-AC), in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, segnala
che l’articolo aggiuntivo Plangger 41.01, che
è stato ritirato dal proponente, verte su una
materia rispetto alla quale si sta deline-
ando una convergenza da parte dei gruppi.
Chiede, pertanto, alla presidenza di riam-
mettere tale proposta emendativa alla di-
scussione, affinché possa essere conside-
rata tra le proposte emendative vertenti su
analoga materia che eventualmente sa-
ranno riformulate dai relatori e dal Go-
verno.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, accoglie la richiesta dell’o-
norevole Lupi.

Avverte che l’onorevole Panizzut sotto-
scrive l’emendamento Rossini 64.6; l’on.
Pellicani sottoscrive l’emendamento Zar-
dini 1.19; l’onorevole Fassina sottoscrive gli
articoli aggiuntivi Cannizzaro 50.051 e Vi-
gnaroli 56.07; l’onorevole Romaniello sot-
toscrive gli emendamenti Del Barba 1.014,
Sut 21.010, Carbonaro 2.18, Silvestri 2.04,
Trano 1.15, Ehm 10.022, Lorenzin 26.8,
Lucchini 26.9, Lapia 33.1, Azzolina 33.18,
Sodano 34.01, Orfini 43.9 e Fornaro 43.014
come riformulati; l’onorevole Raduzzi sot-
toscrive gli emendamenti Del Barba 1.014,
Sut 21.010, Carbonaro 2.18, Trano 1.15,
Sodano 10.01, Trano 7.062 e Sodano 34.01
come riformulati; l’onorevole Romaniello
sottoscrive l’emendamento Sodano 34.01;
l’onorevole Villani sottoscrive gli emenda-
menti Martinciglio 8.016, Carbonaro 2.18;
Manzo 2.19, Adelizzi 4.58, Faro 7.051, Va-
lente 10.21, Manzo 43.22, Fiano 65.14, Ami-
trano 43.20; l’onorevole Gusmeroli sotto-
scrive tutte le proposte emendative segna-
late sottoscritte dal gruppo Lega; gli ono-
revoli Scerra, Navarra e Sodano
sottoscrivono l’emendamento Bartolozzi
52.098; gli onorevoli Andrea Romano e
Spena sottoscrivono l’emendamento Sira-
cusano 3.08.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
anche a nome del relatore Bitonci, esprime
parere favorevole sulle seguenti proposte
emendative accantonate nel corso dell’e-
same: Lucaselli 1.025, gli identici Cattaneo
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4.075, Vallascas 4.09 e Osnato 4.059, Donno
8.019, gli identici Bellachioma 11.068 e
Giacomoni 11.0100, Martinciglio 12.08, Sani
13.72, Fusacchia 14.2, gli identici Pella 17.4
e Buratti 17.3, Fassina 23.04, Fassina 23.03,
Paolo Russo 26.28, Faro 32.19, Ubaldo Pa-
gano 34.47, Galizia 34.48, Carnevali 34.13,
gli identici Lorenzin 34.16, Boldi 34.19, Del
Barba 34.24, Manzo 34.36 e Stumpo 34.51,
gli identici Viscomi 41.05, Cestari 41.07,
Lucaselli 41.023 e Pella 41.028, gli identici
Emanuela Rossini 42.10 e Vanessa Cattoi
42.16, Foscolo 49.1, gli identici Boldi 50.2 e
Carnevali 50.3, gli identici Pella 53.17, Ri-
pani 53.15, Ruffino 53.2, Patassini 53.6,
Pastorino 53.12 e Trancassini 53.16, Fas-
sina 56.018, Vignaroli 56.07, Cavandoli 58.25,
gli identici Colmellere 58.28, Paolo Russo
58.109, Lupi 58.41 e Aprea 58.115, Testa-
mento 58.19, Roberto Rossini 58.05, Fusac-
chia 60.01, gli identici Fregolent 64.11, Gri-
baudo 64.14, Benvenuto 64.32 e Stumpo
64.42, Carbonaro 66.10, Ubaldo Pagano
67.65, Cenni 71.3 e gli identici Gebhard
77.02 e Vanessa Cattoi 77.05.

La sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA, concorda con i pareri espressi
dai relatori.

Fabio MELILLI, presidente, passando
quindi all’esame delle proposte emendative
sulle quali vi è un parere favorevole dei
relatori e del Governo sul testo originario
delle stesse, avverte che la Commissione
procederà ora all’esame dell’articolo ag-
giuntivo Lucaselli 1.025. Prende atto che
quest’ultimo viene sottoscritto dai compo-
nenti della Commissione bilancio apparte-
nenti ai gruppi MoVimento 5 Stelle, Lega,
Forza Italia, Coraggio Italia e Partito De-
mocratico.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Lucaselli 1.025 (vedi allegato 2).

Gian Pietro DAL MORO (PD) invita la
presidenza a verificare che il numero dei
deputati presenti in Aula sia compatibile
con le misure in tema di contenimento del
contagio da COVID-19 adottate presso la
Camera.

Fabio MELILLI, presidente, assicura che
il numero dei deputati presenti è compa-
tibile con la capienza consentita dell’aula.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) chiede
una breve sospensione dei lavori, al fine di
consentire ai commissari un’attenta valu-
tazione delle proposte emendative sulle quali
è stato reso il parere favorevole dei relatori
e del Governo.

I deputati Alessio Mattia VILLAROSA
(MISTO) e Michele SODANO (MISTO) si
associano alla richiesta formulata dal col-
lega Trano.

Fabio MELILLI, presidente, nel rammen-
tare che le proposte emendative sulle quali
è stato preannunziato il parere favorevole
dei relatori e del Governo sono state pub-
blicate oramai già da diverso tempo, accede
comunque alla richiesta testé formulata e
sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 17.45, riprende
alle 18.

Stefano FASSINA (LEU), intervenendo
sugli identici articoli aggiuntivi Cattaneo
4.075, Vallascas 4.09 e Osnato 4.059, con-
cernenti le ricontrattazioni delle locazioni
commerciali a causa degli effetti economici
della crisi, nel rilevare che essi risultano
applicabili ad una platea di soggetti troppo
ristretta, chiede di accantonarli per una
successiva ulteriore riflessione.

Fabio MELILLI, presidente, fa presente
che, giunti a questa fase dell’esame, non è
opportuno accantonare ulteriormente le pro-
poste emendative di cui non è stata pro-
posta una riformulazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici articoli aggiuntivi Cat-
taneo 4.075, Vallascas 4.09 e Osnato 4.059;
l’articolo aggiuntivo Donno 8.019; gli iden-
tici articoli aggiuntivi Bellachioma 11.068 e
Giacomoni 11.0100 e l’articolo aggiuntivo
Martinciglio 12.08 (vedi allegato 2).
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Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
componenti dei gruppi parlamentari Mo-
Vimento 5 Stelle, Lega, Forza Italia e Fra-
telli d’Italia hanno sottoscritto l’emenda-
mento Sani 13.72.

La Commissione approva l’emendamento
Sani 13.72 (vedi allegato 2).

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) di-
chiara di sottoscrivere l’emendamento Fu-
sacchia 14.2.

La Commissione approva l’emendamento
Fusacchia 14.2 (vedi allegato 2).

Raphael RADUZZI (MISTO), interve-
nendo sugli identici emendamenti Pella 17.4
e Buratti 17.3, chiede ai relatori e al Go-
verno di chiarire se le modifiche previste
dalle proposte emendative alla disposizione
della legge di bilancio 2017 concernente
l’obbligo di investire i fondi provenienti
dalla raccolta del risparmio postale in titoli
di Stato o titoli assistiti dalla garanzia dello
Stato non implichino la soppressione di
alcuni limiti imposti alla gestione del ri-
sparmio postale. Nel sottolineare l’impor-
tanza di essere ben consapevoli delle con-
seguenze delle modifiche normative appro-
vate con la votazione delle proposte emen-
dative, chiede altresì ai presentatori una
spiegazione della lettera c) degli identici
emendamenti in esame riguardante i cre-
diti d’imposta cedibili, sui quali la Ragio-
neria generale dello Stato di solito esprime
parere contrario.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), asso-
ciandosi alle osservazioni testé illustrate
dal collega Raduzzi, chiede di rendere più
chiara la formulazione degli identici emen-
damenti Pella 17.4 e Buratti 17.3 che hanno
ad oggetto una parte fondamentale del ri-
sparmio privato ossia il risparmio postale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva gli identici emen-
damenti Pella 17.4 e Buratti 17.3 (vedi
allegato 2).

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO), in-
tervenendo sull’articolo aggiuntivo Fassina
23.04, afferma che, con l’introduzione degli
articoli 32-bis e 32-ter nel testo unico ban-
cario, in materia di banche popolari, esso è
volto a disciplinare il subentro degli eredi
nella partecipazione a tali banche in caso
di morte del socio. In particolare l’articolo
aggiuntivo prevede una procedura per il
rimborso delle azioni del socio defunto in
caso di rigetto della domanda di ammis-
sione o in caso di accertamento dell’insus-
sistenza dei requisiti, previa applicazione
della disciplina codicistica relativa alla li-
quidazione delle azioni di società per azioni.

Stefano FASSINA (LEU), nel replicare a
quanto appena affermato dall’onorevole Vil-
larosa, chiarisce che l’articolo aggiuntivo a
sua prima firma 23.04, non nega in toto il
diritto al recesso ai soci ma soltanto nelle
fattispecie previste dall’articolo 2437, primo
comma, lettera f) e g), e, secondo comma,
lettera b) del codice civile. Nel sottolineare
che il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha espresso parere favorevole sulla
proposta emendativa, spiega che la propo-
sta emendativa ha origine dall’aumento dei
decessi tra la popolazione anziana a causa
del COVID-19.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
l’onorevole Cestari ha sottoscritto l’articolo
aggiuntivo Fassina 23.04.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Fassina 23.04
e Fassina 23.03 e l’emendamento Paolo
Russo 26.28 (vedi allegato 2).

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) di-
chiara di sottoscrivere l’emendamento Faro
32.19.

La Commissione approva l’emendamento
Faro 32.19 (vedi allegato 2).

Teresa MANZO (M5S), anche a nome
del MoVimento 5 Stelle, dichiara di sotto-
scrivere l’emendamento Ubaldo Pagano
34.47.

Mercoledì 7 luglio 2021 — 82 — Commissione V



La Commissione approva l’emendamento
Ubaldo Pagano 34.47 (vedi allegato 2).

Fabio MELILLI (PD), presidente, avverte
che i componenti di tutti i gruppi parla-
mentari della Commissione bilancio hanno
sottoscritto l’emendamento Galizia 34.48.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Galizia 34.48, l’e-
mendamento Carnevali 34.13 e gli identici
emendamenti Lorenzin 34.16, Boldi 34.19,
Del Barba 34.24, Manzo 34.36 e Stumpo
34.51; gli identici articoli aggiuntivi Viscomi
41.05, Cestari 41.07, Lucaselli 41.023 e Pella
41.028; gli identici emendamenti Emanuela
Rossini 42.10 e Vanessa Cattoi 42.16; l’e-
mendamento Foscolo 49.1; gli identici emen-
damenti Boldi 50.2 e Carnevali 50.3 e gli
identici emendamenti Pella 53.17, Ripani
53.15, Ruffino 53.2, Patassini 53.6, Pasto-
rino 53.12 e Trancassini 53.16 (vedi allegato
2).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
componenti dei gruppi MoVimento 5 Stelle,
Partito democratico, Lega e Forza Italia
hanno sottoscritto l’articolo aggiuntivo Fas-
sina 56.018.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Fassina 56.018 (vedi allegato 2).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
componenti dei gruppi MoVimento 5 Stelle,
Lega e Forza Italia hanno sottoscritto l’ar-
ticolo aggiuntivo Vignaroli 56.07.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Vignaroli 56.07,
l’emendamento Cavandoli 58.25 e gli iden-
tici emendamenti Colmellere 58.28, Paolo
Russo 58.109, Lupi 58.41 e Aprea 58.115
(vedi allegato 2).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
l’onorevole Trano ha sottoscritto l’emenda-
mento Testamento 58.19.

La Commissione approva l’emendamento
Testamento 58.19 (vedi allegato 2).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
componenti dei gruppi Lega, Forza Italia e
Coraggio Italia hanno sottoscritto l’articolo
aggiuntivo Roberto Rossini 58.05 e che i
componenti di tutti i gruppi parlamentari
della Commissione hanno sottoscritto l’ar-
ticolo aggiuntivo Fusacchia 60.01.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Roberto Ros-
sini 58.05 e Fusacchia 60.01; gli identici
emendamenti Fregolent 64.11, Gribaudo
64.14, Benvenuto 64.32 e Stumpo 64.42 e
gli emendamenti Carbonaro 66.10, Ubaldo
Pagano 67.65 e Cenni 71.3 (vedi allegato 2).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
componenti del gruppo Forza Italia hanno
sottoscritto l’articolo aggiuntivo Vanessa Cat-
toi 77.05 e che il MoVimento 5 Stelle ha
sottoscritto l’articolo aggiuntivo Gebhard
77.02.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Gebhard 77.02 e Vanessa
Cattoi 77.05 (vedi allegato 2).

Giusi BARTOLOZZI (FI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo 52.098 a sua firma,
nel chiedere a tutti i componenti della
Commissione di sottoscriverlo, evidenzia che
esso è volto a stabilizzare i lavoratori pre-
cari degli enti locali in dissesto finanziario
della Regione Siciliana, con risorse a carico
del bilancio della regione medesima, senza
oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato,
e a superare il conflitto di competenze
legislative sollevate dal Governo contro la
legge approvata dalla regione. Nel sottoli-
neare che non vi sono ragioni né politiche
né tecniche per rigettare la proposta emen-
dativa, ricorda che l’Assemblea aveva già
approvato un suo ordine del giorno di
identico contenuto.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI), inter-
venendo sull’articolo aggiuntivo Bartolozzi
52.098, ricorda che l’intervento previsto dal
predetto emendamento era stato disposto
con una norma della Regione Siciliana che
è stata oggetto di impugnativa da parte del
Governo con la motivazione di un presunto
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sconfinamento della Regione dalle proprie
competenze. L’accantonamento dell’emen-
damento contenente lo stesso intervento è
stato invece motivato sostenendo che la
Regione non può chiedere al Governo un’au-
torizzazione legislativa per un intervento
finanziato a valere sul bilancio della Re-
gione stessa. Per cui delle due l’una: o è
priva di fondamento l’impugnativa della
legge regionale, basata sul presunto scon-
finamento della Regione rispetto alle pro-
prie competenze, oppure si può legittima-
mente prevedere con una legge nazionale
un intervento che autorizzi la Regione a
finanziare, a valere sul proprio bilancio,
l’azione di stabilizzazione dei precari. Sot-
tolinea l’esigenza di un chiarimento dal
Governo su tale aspetto.

La sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA, intervenendo sull’articolo aggiun-
tivo Bartolozzi 52.098, evidenzia che si tratta
di una questione nota sia al Parlamento
che al Governo, trattandosi di un tema
risalente che è stato affrontato anche in
altri provvedimenti e che è stato oggetto di
un ordine del giorno approvato. Non con-
divide l’affermazione circa la neutralità fi-
nanziaria del provvedimento, in quanto ri-
corda che, mentre la Regione sostiene che
gli oneri ricadono interamente sul suo bi-
lancio, la Ragioneria generale dello Stato

era di altro avviso. Ritiene, quindi, neces-
sario un adeguato approfondimento del tema
in esame, non compatibile con i tempi
ristretti previsti per la conversione del de-
creto-legge in esame, al fine di trovare una
soluzione adeguata. Sottolinea inoltre che
le motivazioni alla base dell’impugnativa
della legge regionale e quelle alla base
dell’accantonamento dell’emendamento in
esame afferiscono a questioni diverse.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 18.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 618 del 6 luglio
2021, a pagina 77, prima colonna, ventesima
riga, eliminare la seguente parola: Bitonci.
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198,
e altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna

in ambito lavorativo (C. 522 e abb.-A).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE DEL
GOVERNO
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ALLEGATO 2

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per
le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali (C. 3132,

Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Detassazione di contributi, di indennità e di
ogni altra misura a favore di imprese e
lavoratori autonomi, relativi all’emergenza

da COVID-19)

1. Il comma 9 dell’articolo 6-bis e il
comma 2 dell’articolo 10-bis del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, sono abrogati.

1.025. Lucaselli, Trancassini, Rampelli,
Manzo, Adelizzi, Donno, Faro, Flati,
Gallo, Gubitosa, Lovecchio, Misiti, Torto,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster, Cannizzaro, D’Attis,
Mandelli, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Dal Moro, Lorenzin, Madia, Man-
cini, Navarra, Ubaldo Pagano, Marin,
Pettarin.

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifica dell’articolo 6-novies del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,

n. 69)

1. L’articolo 6-novies del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, è sostituito dal seguente:

« Art. 6-novies. – (Percorso condiviso per
la ricontrattazione delle locazioni commer-
ciali) – 1. Le disposizioni del presente arti-
colo sono volte a consentire un percorso re-
golato di condivisione dell’impatto econo-
mico derivante dall’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, a tutela delle imprese e
delle controparti locatrici, nei casi in cui il
locatario abbia subìto una significativa dimi-
nuzione del volume d’affari, del fatturato o
dei corrispettivi, derivante dalle restrizioni
sanitarie, nonché dalla crisi economica di
taluni comparti e dalla riduzione dei flussi
turistici legati alla crisi pandemica in atto.

2. Nei casi in cui il locatario non abbia
avuto diritto di accedere, a partire dall’8
marzo 2020, ad alcuna delle misure di soste-
gno economico adottate dallo Stato per fron-
teggiare gli effetti delle restrizioni imposte
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19
ovvero non abbia beneficiato di altri stru-
menti di supporto di carattere economico e
finanziario concordati con il locatore anche
in funzione della crisi economica connessa
alla pandemia stessa, il locatario e il locatore
sono chiamati a collaborare tra di loro in
buona fede per rideterminare temporanea-
mente il canone di locazione per un periodo
massimo di cinque mesi nel corso del 2021.

3. Le disposizioni del presente articolo si
applicano esclusivamente ai locatari eser-
centi attività economica che abbiano regi-
strato un ammontare medio mensile del fat-
turato e dei corrispettivi nel periodo com-
preso tra il 1° marzo 2020 e il 30 giugno 2021
inferiore almeno del 50 per cento rispetto
all’ammontare medio mensile del fatturato e
dei corrispettivi del periodo compreso tra il
1° marzo 2019 e il 30 giugno 2020 e la cui
attività sia stata sottoposta a chiusura obbli-
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gatoria per almeno duecento giorni anche
non consecutivi a partire dall’8 marzo 2020 ».

* 4.075. Cattaneo, Giacomoni, Occhiuto,
Prestigiacomo, Pella, Paolo Russo, D’At-
tis, Mandelli, Cannizzaro.

* 4.09. Vallascas, Trano, Villarosa.

* 4.059. Osnato, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

ART. 8.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifica all’articolo 33-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, in materia di assicurazione per la
produzione, il deposito e la vendita di fuochi

artificiali)

1. All’articolo 33-bis, comma 1, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: « dal 1° marzo 2020 al 30
settembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 30 aprile 2021 al 30 luglio 2021 ».

8.019. Donno.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Articolo 11-bis.

(Modifiche al testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto

legislativo 1° settembre 1993, n. 385)

1. Per fronteggiare gli effetti economici
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
e al fine di rendere certe e trasparenti le
condizioni di accesso al credito al consumo
per il sostegno delle famiglie, al testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,

n. 385, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo l’articolo 120-quaterdecies è
inserito il seguente:

« Art. 120-quaterdecies.1. – (Rimborso an-
ticipato) – 1. Il consumatore può rimborsare
anticipatamente in qualsiasi momento, in
tutto o in parte, l’importo dovuto al finanzia-
tore e ha diritto a una riduzione del costo
totale del credito, in misura pari all’importo
degli interessi e dei costi dovuti per la vita
residua del contratto »;

b) il comma 1 dell’articolo 120-no-
viesdecies è sostituito dal seguente:

« 1. Ai contratti di credito disciplinati
dal presente capo si applicano gli articoli
117, 118, 119, 120, comma 2, 120-ter e
120-quater »;

c) l’articolo 125-sexies è sostituito dal
seguente:

« Art. 125-sexies. – (Rimborso anticipato)
– 1. Il consumatore può rimborsare anticipa-
tamente in qualsiasi momento, in tutto o in
parte, l’importo dovuto al finanziatore e, in
tal caso, ha diritto alla riduzione, in misura
proporzionale alla vita residua del contratto,
degli interessi e di tutti i costi compresi nel
costo totale del credito, escluse le imposte.

2. I contratti di credito indicano in modo
chiaro i criteri per la riduzione proporzio-
nale degli interessi e degli altri costi, indi-
cando in modo analitico se trovi applica-
zione il criterio della proporzionalità lineare
o il criterio del costo ammortizzato. Ove non
sia diversamente indicato, si applica il crite-
rio del costo ammortizzato.

3. Salvo diversa pattuizione tra il finan-
ziatore e l’intermediario del credito, il fi-
nanziatore ha diritto di regresso nei con-
fronti dell’intermediario del credito per la
quota dell’importo rimborsato al consuma-
tore relativa al compenso per l’attività di
intermediazione del credito.

4. In caso di rimborso anticipato, il finan-
ziatore ha diritto a un indennizzo equo e
oggettivamente giustificato per eventuali co-
sti direttamente collegati al rimborso antici-
pato del credito. L’indennizzo non può supe-
rare l’1 per cento dell’importo rimborsato in
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anticipo, se la vita residua del contratto è
superiore a un anno, ovvero lo 0,5 per cento
del medesimo importo, se la vita residua del
contratto è pari o inferiore a un anno. In
ogni caso, l’indennizzo non può superare
l’importo degli interessi che il consumatore
avrebbe pagato per la vita residua del con-
tratto.

5. L’indennizzo di cui al comma 4 non è
dovuto:

a) se il rimborso anticipato è effet-
tuato in esecuzione di un contratto di as-
sicurazione destinato a garantire il credito

b) se il rimborso anticipato riguarda
un contratto di apertura di credito;

c) se il rimborso anticipato ha luogo
in un periodo in cui non si applica un tasso
di interesse espresso da una percentuale
specifica fissa predeterminata nel con-
tratto;

d) se l’importo rimborsato anticipata-
mente corrisponde all’intero debito residuo
ed è pari o inferiore a 10.000 euro ».

2. L’articolo 125-sexies del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, come sostituito dal comma 1, lettera
c), del presente articolo, si applica ai con-
tratti sottoscritti successivamente alla data
di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Alle estinzioni antici-
pate dei contratti sottoscritti prima della data
di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto continuano ad appli-
carsi le disposizioni dell’articolo 125-sexies
del testo unico di cui al decreto legislativo
n. 385 del 1993 e le norme secondarie conte-
nute nelle disposizioni di trasparenza e di
vigilanza della Banca d’Italia vigenti alla data
della sottoscrizione dei contratti.

* 11.068. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 11.0100. Giacomoni, Occhiuto, Prestigia-
como, Pella, Paolo Russo, D’Attis, Man-
delli, Cannizzaro.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Ulteriore proroga del periodo di sottoscri-
zione in capo alle società di gestione del
risparmio per il completamento della rac-
colta del patrimonio dei Fondi di investi-

mento alternativi italiani riservati)

1. All’articolo 71, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « fino ad ulteriori
tre mesi e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

12.08. Martinciglio.

ART. 13.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. I termini di scadenza relativi a
vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di
credito e a ogni altro atto avente efficacia
esecutiva, che ricadono o decorrono nel
periodo dal 1° febbraio 2021 al 30 settem-
bre 2021, sono sospesi fino al 30 settembre
2021 ai sensi dell’articolo 11 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40. I protesti o le constatazioni equiva-
lenti levati nel periodo dal 1° febbraio 2021
al 30 settembre 2021 sono cancellati d’uf-
ficio. Non si fa luogo al rimborso di quanto
già riscosso.

13.72. Sani, Fragomeli, Buratti, De Mi-
cheli, Ciagà, Topo, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Manzo, Adelizzi, Donno, Faro, Flati,
Gallo, Gubitosa, Lovecchio, Misiti, Torto,
Cannizzaro, D’Attis, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.
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ART. 14.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « 30
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 novembre 2021 »;

b) al terzo periodo, le parole: « 30
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 novembre 2021 ».

14.2. Fusacchia, Muroni, Fioramonti, Cec-
coni, Lombardo, Trano.

ART. 17.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1097 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « sono investiti »
inserire le seguenti: « , a cura della società
Poste italiane Spa, »;

b) le parole: « a cura di Poste Italiane
Spa » sono soppresse;

c) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « nonché, nel limite del 30 per cento
di tale ultima quota, in crediti d’imposta,
cedibili ai sensi del decreto-legge del 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
ovvero in altri crediti d’imposta cedibili ai
sensi della normativa vigente ».

* 17.4. Pella, D’Attis.

* 17.3. Buratti.

ART. 23.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Modifiche al testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in ma-
teria di morte del socio delle banche popo-

lari)

1. Al titolo II, capo V, sezione I, del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, sono aggiunti, in
fine, i seguenti articoli:

« Art. 32-bis. – (Morte del socio) – 1. In
caso di morte del socio, gli eredi suben-
trano nella partecipazione del socio dece-
duto.

2. Gli eredi hanno diritto di presentare
domanda di ammissione a socio o, se privi
dei requisiti, domanda di accertamento del-
l’insussistenza degli stessi. In mancanza,
ovvero fino al rigetto della domanda di
ammissione a socio o all’accertamento del-
l’insussistenza dei requisiti, gli eredi pos-
sono esercitare i diritti aventi contenuto
patrimoniale relativi alle azioni possedute,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 30, comma 2.

3. Gli eredi ai quali il consiglio di am-
ministrazione abbia rifiutato l’ammissione
a socio o nei confronti dei quali abbia
accertato l’insussistenza dei requisiti di am-
missione hanno diritto al rimborso delle
azioni, salvo quanto previsto dall’articolo
28, comma 2-ter.

Art. 32-ter.

(Criteri di valutazione delle azioni in caso di
rimborso)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 28, comma 2-ter, in tutti i casi di
rimborso delle azioni a seguito di recesso,
morte nel caso previsto dall’articolo 32-bis,
comma 3, o esclusione del socio, ai fini
della determinazione del valore di rim-
borso delle azioni si applicano i criteri di
cui all’articolo 2437-ter, secondo e quarto
comma, del codice civile. Nel caso in cui le
azioni siano quotate in mercati regolamen-
tati si applicano i criteri di cui all’articolo
2437-ter, terzo comma, del codice civile ».

2. All’articolo 150-bis, comma 2, del
testo unico delle leggi in materia bancaria
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e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, dopo le parole:
« 2530, primo, secondo, terzo, quarto e
quinto comma, » sono inserite le seguenti:
« 2534, 2535, secondo comma, primo pe-
riodo, ».

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le banche popolari adeguano
i propri statuti sociali alle disposizioni degli
articoli 32-bis e 32-ter del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, introdotti dal presente articolo. An-
che in deroga a quanto previsto da altre
disposizioni normative o dagli statuti so-
ciali delle banche popolari, non spetta ai
soci il diritto di recesso previsto dall’arti-
colo 2437, primo comma, lettere f) e g), e
secondo comma, lettera b), del codice ci-
vile.

23.04. Fassina, Cestari.

Dopo l’articolo 23 inserire il seguente:

Art. 23-ter.

(Introduzione dell’articolo 150-quater del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, in materia di par-

tecipazione azionaria a banche popolari)

1. Dopo l’articolo 150-ter del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, è inserito il seguente:

« Art. 150-quater. – (Disposizioni in ma-
teria di partecipazione a banche popolari) –
1. Le banche popolari possono emettere le
azioni previste dall’articolo 2526 del codice
civile nei casi e nei modi previsti dal pre-
sente articolo, previa modifica dello statuto
sociale.

2. I soci finanziatori possono detenere
azioni di finanziamento anche in deroga ai
limiti di cui all’articolo 30, comma 2. Lo sta-
tuto stabilisce i diritti patrimoniali e ammi-
nistrativi attribuiti ai soci finanziatori e il
numero dei voti a loro spettanti, anche in
deroga ai limiti previsti dall’articolo 30,
comma 1, e ne assicura la computabilità

come capitale di qualità primaria. L’emis-
sione deve essere autorizzata dalla Banca d’I-
talia.

3. Le maggioranze richieste per la costitu-
zione delle assemblee delle banche popolari
emittenti azioni di finanziamento e per la
validità delle deliberazioni sono determi-
nate dallo statuto e sono calcolate secondo il
numero dei voti spettanti ai soci cooperatori
e ai soci finanziatori.

4. Le banche popolari che versino in una
situazione di inadeguatezza patrimoniale o
che siano sottoposte ad amministrazione
straordinaria possono emettere le azioni di
finanziamento anche in deroga ai limiti pre-
visti dall’articolo 2526, secondo comma, terzo
periodo, del codice civile. Non si applicano
gli articoli 2542, terzo comma e quarto
comma, secondo periodo, 2543, terzo
comma, e 2544, secondo comma, primo pe-
riodo, e terzo comma, del codice civile ».

23.03. Fassina.

ART. 26.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Relativamente alle prestazioni di
genetica medica, clinica e di laboratorio, con-
siderata la rilevanza delle indagini diagnosti-
che e l’ampio bacino di utenza necessario
per garantire un idoneo numero di presta-
zioni da parte degli operatori accreditati, è
possibile ricorrere a forme di collegamenti
in rete anche tra strutture che operano in
regioni confinanti. Al fine di garantire l’ero-
gazione di un livello adeguato di prestazioni
di cui al periodo precedente, in particolare a
favore di pazienti fragili, e al fine di contra-
stare le malattie genetiche, le regioni pro-
muovono la possibilità di effettuare prelievi
domiciliari da parte delle strutture di labo-
ratorio accreditate per le medesime presta-
zioni, senza maggiori oneri a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale.

26.28. Paolo Russo.

ART. 32.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: a condizione che siano in possesso
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del codice identificativo di cui all’articolo 13-
quater, comma 4, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 con le se-
guenti: munite di codice identificativo regio-
nale ovvero, in mancanza, identificate me-
diante autocertificazione in merito allo svol-
gimento dell’attività ricettiva di bed and bre-
akfast.

32.19. Faro, Trano.

ART. 34.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: susseguente al passaggio di con-
segne con le seguenti: relativo alla gestione
successiva al 1° marzo 2021.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Il commissario straordinario presenta
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
al Ministero dell’economia e delle finanze e
alle Camere il rendiconto attestante l’effet-
tivo utilizzo delle somme di cui al comma
1, decorsi sei mesi dalla data del loro
trasferimento sulla contabilità speciale ad
esso intestata. Successivamente, la rendi-
contazione è effettuata ogni quattro mesi.

34.47. Ubaldo Pagano, Manzo, Adelizzi,
Donno, Faro, Flati, Gallo, Gubitosa, Lo-
vecchio, Misiti, Torto.

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

9-bis. Al fine di sostenere il settore delle
cerimonie colpito dalle restrizioni imposte
dalle esigenze di contenimento del virus
SARS-CoV-2 e in conformità alla proposta
di raccomandazione di cui alla comunica-
zione COM(2021) 294 final del Consiglio, del
31 maggio 2021, che modifica la raccoman-
dazione (UE) 2020/1475, del 13 ottobre 2020,
per un approccio coordinato alla limitazione
della libertà di circolazione in risposta alla
pandemia di COVID-19, al decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Nel rispetto delle misure di ca-
rattere generale e dei protocolli adottati
per lo svolgimento dei riti religiosi e civili,
i bambini di età inferiore a sei anni sono
esentati dal requisito del possesso della
certificazione verde COVID-19 di cui all’ar-
ticolo 9 per la partecipazione ai banchetti
nell’ambito di cerimonie e di eventi analo-
ghi con meno di sessanta partecipanti »;

b) all’articolo 9, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

« 8-bis. Per garantire che le famiglie in
viaggio negli Stati membri dell’Unione euro-
pea restino unite, i minori che accompa-
gnano il genitore o i genitori non sono tenuti
a sottoporsi a quarantena o ad autoisola-
mento per motivi di viaggio se tale obbligo
non è imposto al genitore o ai genitori per-
ché in possesso di un certificato di vaccina-
zione o di un certificato di guarigione. L’ob-
bligo di sottoporsi a test per l’infezione da
SARS-CoV-2 per motivi di viaggio non si ap-
plica ai bambini di età inferiore a sei anni ».

34.48. Galizia, Manzo, Adelizzi, Donno,
Faro, Flati, Gallo, Gubitosa, Lovecchio,
Misiti, Torto, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Luca-
selli, Rampelli, Trancassini, Dal Moro,
Lorenzin, Madia, Mancini, Navarra,
Ubaldo Pagano, Cannizzaro, D’Attis,
Mandelli, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Marin, Pettarin, Boschi, Del Barba,
Fassina, Fioramonti, Raduzzi, Schul-
lian, Sodano, Trano.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di dare completa attuazione
all’integrazione sociosanitaria e di fare fronte
al perdurare dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19, il personale dipendente del
Servizio sanitario nazionale appartenente ai
profili professionali di assistente sociale, di
sociologo e di operatore sociosanitario, già
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collocato nel ruolo tecnico di cui all’articolo
1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 dicembre 1979, n. 761, in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 5 della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, è collocato nel
ruolo sociosanitario istituito dal presente
comma, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

34.13. Carnevali, De Filippo, Siani, Pini,
Rizzo Nervo, Lorenzin.

Dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:

10-bis. Al fine di rafforzare i programmi
di sorveglianza epidemiologica e di garantire
l’aderenza alla terapia farmacologica, realiz-
zando l’efficace monitoraggio dei consumi
farmaceutici, il sistema di ricezione dei dati
individuali in forma anonimizzata, di cui al-
l’articolo 68, comma 9, della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, e all’articolo 50 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è esteso a tutti i farmaci dotati
di autorizzazione all’immissione in commer-
cio, anche non a carico del Servizio sanitario
nazionale, e a tutti i farmaci comunque di-
spensati dalle farmacie nelle forme della di-
stribuzione per conto, secondo i termini e le
modalità previsti dall’articolo 50, commi 5 e
8, del citato decreto-legge n. 269 del 2003,
utilizzando l’infrastruttura del sistema tes-
sera sanitaria.

10-ter. Nell’ambito delle attività di cui al
comma 10-bis è prevista l’acquisizione dei
dati individuali anonimizzati relativi all’e-
rogazione di parafarmaci registrati come
dispositivi medici tramite il canale di di-
spensazione delle farmacie.

10-quater. Ai dati di cui ai commi 10-bis e
10-ter possono accedere il Ministero della
salute, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, l’Agenzia italiana del farmaco, l’Isti-
tuto nazionale di statistica, l’Istituto supe-
riore di sanità e l’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali, secondo le moda-
lità fissate dal decreto del Ministro della sa-
nità 18 giugno 1999, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 191 del 16 agosto 1999.

10-quinquies. Dall’attuazione dei commi
10-bis, 10-ter e 10-quater non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza

pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono alla ricezione dei dati previsti
dal presente articolo, i cui oneri di acquisi-
zione e di trasmissione sono posti ad esclu-
sivo carico delle associazioni di categoria,
utilizzando le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

* 34.16. Lorenzin, Carnevali, De Filippo.

* 34.19. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

* 34.24. Del Barba.

* 34.36. Manzo.

* 34.51. Stumpo, Fassina.

ART. 41.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifica all’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81, in materia di

lavoro a tempo determinato)

1. All’articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera:

« b-bis) specifiche esigenze previste dai
contratti collettivi di cui all’articolo 51 ».

** 41.05. Viscomi, Mura, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri.

** 41.07. Cestari, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Fras-
sini, Paternoster.

** 41.023. Lucaselli, Rizzetto, Trancassini,
Rampelli.

** 41.028. Pella, Zangrillo, Giacometto, Por-
chietto.
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ART. 42.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Non concorrono alla formazione
del reddito imponibile, ai fini della relativa
tassazione, i contributi e le indennità di qual-
siasi natura, anche integrativi o aggiuntivi
rispetto a quelli riconosciuti dalla disciplina
statale, erogati, in via eccezionale, dalle re-
gioni e dalle province autonome di Trento e
di Bolzano in base a disposizioni di legge
regionale o provinciale e finanziati con oneri
a carico dei rispettivi bilanci, in favore di
lavoratori che in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 hanno cessato,
ridotto o sospeso la loro attività o il loro rap-
porto di lavoro.

* 42.10. Emanuela Rossini.

* 42.16. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Sutto.

ART. 49.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 94-bis, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « nell’anno
2020, nel limite di spesa di 1,5 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2020 e 2021, nel limite di spesa di 1,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

49.1. Foscolo, Di Muro, Rixi, Viviani, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Pastorino,
Bagnasco.

ART. 50.

Al comma 1, sostituire le parole: al re-
clutamento straordinario di dirigenti me-
dici e tecnici della prevenzione negli am-
bienti e nei luoghi di lavoro con le seguenti:
al reclutamento straordinario di dirigenti
medici, tecnici della prevenzione negli am-
bienti e nei luoghi di lavoro e assistenti
sanitari.

* 50.2. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

* 50.3. Carnevali, Siani, Pini, De Filippo,
Rizzo Nervo, Lorenzin.

ART. 53.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di snellire i procedimenti
di spesa relativi alle risorse di cui al pre-
sente articolo, i comuni possono applicare
le procedure di cui all’ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile
n. 658 del 29 marzo 2020, in quanto com-
patibili.

** 53.17. Pella, Paolo Russo.

** 53.15. Ripani.

** 53.2. Ruffino.

** 53.6. Patassini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Paternoster, Micheli.

** 53.12. Pastorino, Fornaro, Fassina.

** 53.16. Trancassini, Rampelli, Lucaselli.

ART. 56.

Dopo l’articolo 56 inserire il seguente:

Art. 56-bis.

(Rinnovo delle concessioni di aree pubbli-
che)

1. In relazione all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, i comuni possono conclu-
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dere il procedimento amministrativo di rin-
novo delle concessioni di aree pubbliche ai
sensi di quanto previsto dalle Linee guida di
cui all’allegato A annesso al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 25 novem-
bre 2020, pubblicato nel sito internet istitu-
zionale del Ministero dello sviluppo econo-
mico il 27 novembre 2020, entro il termine
stabilito dall’articolo 26-bis del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.
Entro tale termine possono essere verificati
il possesso dei requisiti soggettivi e morali e
la regolarità contributiva previsti dalle Linee
guida di cui al primo periodo.

56.018. Fassina, Grimaldi, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Cannizzaro, D’Attis, Mandelli, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo, Manzo, Ade-
lizzi, Donno, Faro, Flati, Gallo, Gubi-
tosa, Lovecchio, Misiti, Torto.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Misure in materia di equilibrio economico
delle aziende speciali degli enti locali)

1. All’articolo 1, comma 555, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le disposizioni
del presente comma non trovano applica-
zione qualora il recupero dell’equilibrio
economico delle attività svolte sia compro-
vato da un idoneo piano di risanamento
aziendale ».

56.07. Vignaroli, Flati, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Cannizzaro, D’Attis, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo, Manzo, Ade-
lizzi, Donno, Faro, Gallo, Gubitosa, Lo-
vecchio, Misiti, Torto, Dal Moro, Loren-
zin, Madia, Mancini, Navarra, Ubaldo
Pagano.

ART. 58.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) all’articolo 1 della legge 3 agosto
2009, n. 115, dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Alla Scuola è riconosciuta, a
decorrere dalla data della sua istituzione,
la facoltà di stabilire, in modo autonomo e
a titolo di cofinanziamento, contributi ob-
bligatori o rette necessari allo svolgimento
delle funzioni di cui al comma 4, da porre
a carico delle famiglie degli alunni i cui
genitori non sono dipendenti dell’EFSA né
di società convenzionate con l’Autorità me-
desima. L’importo di tali contributi e rette
non può essere superiore a 2.000 euro
annui per ciascun alunno, fatte salve le
riduzioni spettanti alle medesime famiglie
ai sensi delle disposizioni vigenti ».

58.25. Cavandoli, Belotti, Basini, Colmel-
lere, De Angelis, Mariani, Maturi, Pa-
telli, Racchella, Toccalini, Zicchieri, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: comma 4 aggiungere le seguenti: ,
alle scuole dell’infanzia e.

Conseguentemente, all’ultimo periodo, sop-
primere le parole: , compresi i servizi edu-
cativi autorizzati.

* 58.28. Colmellere, Alessandro Pagano, Fo-
gliani, Belotti, Basini, De Angelis, Ma-
riani, Maturi, Patelli, Racchella, Tocca-
lini, Zicchieri, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

* 58.109. Paolo Russo.

* 58.41. Lupi.

* 58.115. Aprea, Spena, Pella.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le risorse di cui al presente
comma sono erogate a condizione che, en-
tro un mese dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, le scuole paritarie di cui al primo
periodo pubblichino nel proprio sito inter-
net:

a) l’organizzazione interna, con par-
ticolare riferimento all’articolazione degli
uffici e all’organigramma;

b) le informazioni relative ai titolari di
incarichi di collaborazione o consulenza,
compresi gli estremi dell’atto di conferi-
mento dell’incarico, il curriculum vitae e il
compenso erogato;

c) il conto annuale del personale e
delle relative spese sostenute, con partico-
lare riferimento ai dati relativi alla dota-
zione organica e al personale effettiva-
mente in servizio e al relativo costo, nonché
i tassi di assenza;

d) i dati relativi al personale in servi-
zio con contratto di lavoro non a tempo
indeterminato;

e) i documenti e gli allegati del bilan-
cio preventivo e del conto consuntivo;

f) le informazioni relative ai beni im-
mobili e gli atti di gestione del patrimonio;

Conseguentemente dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente:

5-bis. La mancata osservanza degli ob-
blighi di cui al quarto periodo del comma
5 comporta la revoca del contributo di cui
al medesimo comma 5.

58.19. Testamento, Villarosa, Corda, Trano.

Dopo l’articolo 58, aggiungere il seguente:

Art. 58-bis.

(Misure per l’edilizia scolastica nelle aree
interessate dagli eventi sismici del 2016 e del

2017)

1. All’articolo 32, comma 7-bis, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole: « il Fondo di cui
all’articolo 41, comma 2, del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96 » sono sostituite dalle seguenti: « il
Fondo unico per l’edilizia scolastica di cui
all’articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221 ».

58.05. Roberto Rossini, Bella, Carbonaro,
Cimino, Del Sesto, Iorio, Melicchio, Spa-
dafora, Tuzi, Vacca, Valente, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Cannizzaro, D’Attis, Mandelli, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo, Marin, Pet-
tarin.

ART. 60.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Modifica del comma 536 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178)

1. Il comma 536 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 è sostituito
dal seguente:

« 536. Per sostenere l’investimento in ca-
pitale umano in settori strategici per lo svi-
luppo economico e sociale del Paese e al fine
di promuovere l’inserimento di giovani neo-
laureati nel sistema produttivo, alle imprese
che sostengono finanziariamente, tramite
donazioni effettuate nell’anno 2021 o nel-
l’anno 2022, nella forma di borse di studio,
iniziative formative finalizzate allo sviluppo
e all’acquisizione di competenze manage-
riali, promosse da università pubbliche e pri-
vate, da istituti di formazione avanzata o da
scuole di formazione manageriale pubbliche
e private come definite al comma 537, è con-
cesso un contributo, sotto forma di credito
d’imposta, utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
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decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, fino
al 100 per cento per le piccole e micro im-
prese, fino al 90 per cento per le medie im-
prese e fino all’80 per cento per le grandi
imprese dell’importo delle donazioni effet-
tuate fino all’importo massimo di 100.000
euro. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono
stabilite, nel rispetto della normativa euro-
pea in materia di aiuti di Stato, le disposi-
zioni per l’attuazione del presente comma e
dei commi da 537 a 539, al fine del rispetto
del limite complessivo di spesa di cui al
comma 539 ».

60.01. Fusacchia, Muroni, Fioramonti, Cec-
coni, Lombardo, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster, Bo-
schi, Del Barba, Lucaselli, Rampelli,
Trancassini, Cannizzaro, D’Attis, Man-
delli, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Dal Moro, Lorenzin, Madia, Mancini,
Navarra, Ubaldo Pagano, Marin, Petta-
rin, Raduzzi, Schullian, Sodano, Trano,
Fassina.

ART. 64.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sopprimere l’ultimo
periodo;

b) dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente: 3-bis. I soggetti finanziatori sono
tenuti ad indicare, in sede di richiesta della
garanzia, le condizioni economiche di mag-
gior favore applicate ai beneficiari in ra-
gione dell’intervento del Fondo di garanzia
per la prima casa, di cui all’articolo 1,
comma 48, lettera c), della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147.

* 64.11. Fregolent, Del Barba.

* 64.14. Gribaudo.

* 64.32. Benvenuto, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster.

* 64.42. Stumpo, Fassina.

ART. 66.

Al comma 16, dopo le parole: commi da
7 a 15 inserire la seguente: non.

66.10. Carbonaro, Bella, Cimino, Del Se-
sto, Iorio, Melicchio, Spadafora, Tuzi,
Vacca, Valente.

ART. 67.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 4-bis, comma 1, del
decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
novembre 2020, n. 159, le parole: « per i
successivi sei mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « fino all’entrata in vigore del de-
creto legislativo di recepimento della diret-
tiva (UE) 2018/1808, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 14 novembre 2018,
previsto dall’articolo 3 della legge 22 aprile
2021, n. 53, e comunque non oltre il 30
ottobre 2021 ».

67.65. Ubaldo Pagano.

ART. 71.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 7, comma 2-bis, del
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2019, n. 44, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La regione Toscana può
destinare eventuali economie di spesa agli
interventi di cui all’articolo 1, comma 3,
lettere b) e c), del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102 ».

71.3. Cenni, Incerti, Critelli, Avossa, Cap-
pellani, Frailis.
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ART. 77.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Articolo 77-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-

ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti speciali e con le relative norme di
attuazione.

* 77.02. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini, Manzo, Adelizzi, Donno,
Faro, Flati, Gallo, Gubitosa, Lovecchio,
Misiti, Torto.

* 77.05. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Sutto,
Cannizzaro, D’Attis, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo.
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